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COMUNICATO SINDACALE – 22.03.2010 

“FERIE E PRESSIONI AZIENDALI” 
 

 
Alcuni giorni or sono abbiamo - unitariamente -  nuovamente affrontato con l’Azienda 
il problema FERIE alla luce delle ben note pressioni aziendali. Come FABI abbiamo già 
avuto modo di  contestare  (vedi ns. comunicato “FERIE"…istruzioni per l’uso” 
dell’ 11/2/2010 pubblicato anche sul ns. Sito  www.fabigvb.it ) la nota circolare n. 
2/2010 che si contraddistingueva per l’uso di termini tassativi ed inviti perentori che 
andavano, in tanti casi, al di fuori del perimetro della “norma” e delle “opportunità”! 
 
In precedenti occasioni e anche nell’ultimo incontro con l’Azienda,  abbiamo 
ricevuto assicurazione che la stessa si dichiara disponibile a rivedere alcune 
posizioni (giudicate arroganti) prima declinate; tanto che è stata preannunciata 
l’uscita di una lettera circolare finalizzata ad un ulteriore ammorbidimento in relazione 
alle modalità di fruizione ferie. 
 
Abbiamo naturalmente richiesto che, in prima istanza, l’Azienda debba procedere a 
sensibilizzare i suoi Capi Area, Capi Servizio, ecc… i quali, in alcuni casi, hanno 
brillato e brillano nel rendere ancor più “rigide” (se possibile…) le istruzioni aziendali 
contenute nella prima circolare. 
 
Da ultimo assistiamo ad iniziative, su talune Aree, che oltre ad improvvisare regole 
inedite (non previste dal C.C.N.L.) in merito al massimo di settimane fruibili “tra 
giugno e settembre” e in merito all’insistenza con la quale si pretende la 
pianificazione completa di tutti i giorni di ferie, risultano in contrasto con lo 
spirito delle Ferie (periodo di riposo utile al lavoratore) e risultano anche 
controproducenti verso più colleghi che dal punto di vista dei diritti e delle 
motivazioni, si ritrovano, ancora una volta, frustrati. 
 
Riassumiamo  brevemente: l’Art. 49,  5’ comma recita: “l’Impresa, solo per 
particolari esigenze di servizio, può dividere le ferie in due periodi, uno dei 
quali non inferiore a 15 giorni lavorativi”. 
 
Facciamo notare che il soggetto della frase è l’Impresa, che comunque il 
presupposto risiede nel “solo per particolari esigenze”;  facciamo anche notare che 
non sta scritto che il periodo di 15 giorni sia da intendersi “massimo” (casomai al 
contrario). Soprattutto ribadiamo che le ferie sono un diritto per i lavoratori e 
che qualunque tipo di pressione, per indurre i lavoratori a pianificare le ferie 
in periodi non utili alle loro esigenze di riposo e recupero psico-fisico, si 
intende vessatoria e contra-legem. 
 
In conclusione: - posto che l’Azienda ha già la prerogativa di poter richiamare in 
servizio il collega in ferie, nei casi (per la verità straordinari!) in cui l’organizzazione 
del lavoro sia irrimediabilmente messa in crisi da assenze d’altra natura intervenute 



durante le ferie; - posto che i singoli Responsabili/Gestori delle Filiali, Uffici Centrali, 
ecc… hanno la responsabilità di stabilire, in prima battuta, le turnazioni delle ferie e 
normalmente raggiungono intese soddisfacenti con i loro collaboratori!; - posto che 
le norme sono interpretabili (fino ad un certo punto) ma non sono estensibili a 
piacere oltre il lecito,  invitiamo l’Azienda a dar seguito alle dichiarate 
disponibilità a rimediare, almeno in parte, ai “danni” che un’applicazione 
intransigente della materia rischia di provocare al clima generale di lavoro e 
alle aspirazioni di condivisione. 
 
Vi terremo informati sugli sviluppi. 
Carissimi saluti,  
 
Verbania Intra, 22 marzo 2010. 
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